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== Arco coscitutivo di Assocrazione O\- --S

REPUBBLICÀ, ITAII.AI{A
L'anno duemifaundici, iI giorno ventotto del mese di ottobre.

28 ottobre 2011

In Catania, nel mio studio sito in viale Libertà n. 249.

Avanti a me Carlo Saggio, Notaio in Catania, iscritto al Ruo-

1o del Collegio Notaril-e deI Distrettp dr Catanra.
i
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- LTPART Helga Maria Alessandra, nata ad Augusta iL 13 marzo Bte6$*'iÍ",.*f:*1ry _{.*í*. f,

::'n',.-'::l':::"";','"':L'.;,.";' i:::i::":::::::::::=jr:::i1- rf "e 7- fY#Y".atrjdg"..
ce f iscare - r=i. ;ìG-uI ;9Cc3 A+34ò; - -'-".-'w'r'e""..

- LA SeINA, Sonía Tiziana, nara a Cacania il 2 setcembre 1985, "-"Q:;+"{3.9.à,1*
residenre a PacernÒ, Via Messina n. f 4, codice f:scaLe LS

ar? OqD/lt a?<14.
AIL AJLAL

- PETINO Giuseppe, nato
a Carania, Via Etnea n

^?tr1T.

- BANNA. Giuseppe Luigi, nato a Catania iI 25

sídente a Catania, Via Vitaliano Brancati n

- GIUFFRIDA, Pietro ^LnÈonio, nato a San Vito
:2 ger::aro t913, residente a Catania, ViaIe

ArÈicolo 1) I comparenti costituiscono, anche
Lgs. 4 dicembre L997, n. 46a, un'Associazione
ONLUS denominata:

::::::::Y:J]:T] T::*ff":":Lffi

a Catania ít
/AQ ^^^i-Ò

4 marzo 1-91 1, residente
fiscafe PTN GPP I lC04

^.i 1'^h^ 1a'1 /
YauYllv L2t=t

?^ anrli aa fi -

scale BNN GPP 14H25 C351U;

- SPA}'fPINATO
l^-!^
u=11LC d UdLd

13M26 C351P;

Fabio, nato a Catania il 26 agosto I913, resi-
nia, Via Leucatia n. 51, codice fiscale SPM FBA

al Tagllamento il
Marco Polo n, L2,

codrc: :iscale GFE PRN'73A12 I403Q;

- SICILIANO Francesco Giovanni Maria, nato a Catania i1 16

sercenb:e --916, residenre a San Gregorio di Catania, Via Cri-
s--cÍ::c lclcmbo n. 24, codice fi-scafe SCL FNC 16PI6 C351X;

- CAZZAìîIGA, Francesco, nato a Melzo il giorno L marzo L914,
resiien--e ad Aci Catena, Via Vampolieri n. 3L, codice fiscale
CZZ îNC 14C41 F119D.

Derti comparenti, dell-a cui identità personaLe io Notaio sono
cerro, mi richiedono di ricevere il presenre arto mediance iL
quale convengono e stlpulano quanto segue.

ai sensi del D.

non conÌmerciale

REH.ABI],ITATION ::::::

Articolo 2) LrAs
Province n. 212.

sociazione ha sede in Cacania, Corso Delle

Articol-o 3) L'Associazione non ha fini di lucro. Essa intende
perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale
Scopo del-l'Associazione è offrire supporto materiale, morale
e psicologico al malato oncologico, migliorarne 1'assistenza,
sostenerne la qualità di vita e fa riabilitazione funzionale
e lavorativa e contribuire a diffondere la conoscenza e la



cul-tura dell-a prevenzione, in ambito oncologíco tra i
del bacino del Mediterraneo e in ambito internazionale.
Per realizzare detto scopo I'associazione potrà promuovere/
sostenere e partecipare alle iniziative descritte nell'arti-
:o-o --re ,3, def _'a-lega--o s:a:uto associat'vo,
Art,icolo 4) LrAssociazj-one ha durata a tempo indeterminato.
Articolo 5) LrAssociazione è retta da un Consiglio Direttivo.
I1 Consiglio Direttivo per i prÍmi tre anni sociali è compo-
s:o/ con le seguenti cariche, dai comparenti:

GIUFFRIDA Pietro Antonio, Presidente;
CAZZANIGA Francesco, Vice Presidente;
LA S?INA Sonia Tiziana, SegretarJ-o;
L-PA-,<- lelga Maria, ConsigLiere;
PETINO Giusepoe, Consigliere;!vrv/

- BANNA Giusecpe Luiqi, Consig!_iere;
- SPAMPINATO Fabro, Consigliere.
Tutti gi1 cnorati comparenti dichiarano
ca foro conferita e dichiarano che non

di accerrare Ia cari -
sussisrono cause C- r-

neleggibiLicà e/o decadenza
La rapp:ese:ì--enza legaLe e 1a f rrna de__'assoc, azione sce--ta-
no al Pres: dente Cef Consiglio Direttivo
T l t^ol I ooio coì lorzi <ani nali ^-r --v=_ e com-
pOS:O r C)l- -e "eJ':er---: Ca:'Che, da:

1e NTR NCL 78M20 C3tr-G, J.e-;'sc:e ;

- MANGIAMELI Marco ):a:'=, :-:-,: a 3=:- e::-,'::' __ 12 ottobre
791 A, residence a 3a: =:.1= , -.-t: l:- l=:=--.-=::-: - 2? e --tr e a---_'-:i-- LJI

_a55Udie _".1i\(J _r'_-_'_ i-l._L 
= 

: _t :.:-,-_::::.

Tucci iscrirri al Req_s--:: i:: :.:-.-_s::: l::.--=r-:_: .

A,rticolo 6) LtAssociazto:-e è:=;:_a:= --__=:_t:::.e dettate dat
presente atto costitutrvc e oa__c .-_a::--3 as"cc.ativo compo-
sto da diciotto (18 ) artrco__ ..-. | .:e-,-- a =:-_*ra da me Nota-
io dacane ai- comparenti, a-:::s::.--=:----: s: =__3,;a sotto la
fecrera "A"; per rutco qua:---::ì::-:s::=sq::::.--: c:scosto tro-
verarno applicazione 1e vige:_-__ tts:ls_z:l:__ .^- _:q.;e.
Le spese deI presente at.Lo e cclseq:ei-,. sc:ìc a carico del-
I r 

^--^^l --t ^-.^I NèòUUIdZIUI!L*.

Si rich:-ece I'applicazione
Lgs. 4 dicembre L991, n

delle i-*.ccs- zrcî-' ii cui af D.

46C, g=: qi: =::--' non commerciali
ONLUS.

Richresco ho ricev---:
persona di mia fid:c:a
per pagine quattrc i-::

':----l i:r parre dattiloscritto da
ca:=!e da me scritto su due fogli
da me notaio letto ai comparenti

^L^ I ^!rrc !v G-J-! I v v =--u ,

qi qn-ra<e rr -_: 2 - i- -r - mi n,.li 
^i ^^iufgU*

F. ro I--e-;a yar_à -_-_:ss1::l:a Lrpari, Sonia Tiziana La Spina,
Giusecoe :z-- :-'-, 3--s:::a -':rJL Bannaf Fabio Spamoinaco, pre-



:r--oiio Giuffrlda, Francesco Giovanni Maria SiciLiano,

CARLO SAGGIO notaio
Repertori-o et - - ^-^!^ tta tf -1 1

--_-rJ4 LU à alt

'-':a; di Raccorta.
'atto con i numeri 32609 di

STÀ.TUTC

''MEDITERRANEA}Î CA}qCER SUPPORT

:: .AND REIÍABILITATION - MEDICARE _ ONT,USTI

=== Articolo 1 - Costituzíone, denominazione, sede e durata ::
, z - ì costiturta un' associazione denominata I'MEDITERR^ANE.AN

:I];=R SUPPORT AND RETIABI].ITÀ,TION - MEDICARE - ONLUSTI OTqA-

.-:-a--ale non Lucrativa d r utrlità sociafe (Onlus). LrAsso-
--:-:r::= assume neIla propria denominazione Ia qualrficazione

--:;=:--zzazione non Lucrativa di utililà sociale (in breve

- -- ::re ne costituisce peculiare segno distintivo ed a ta-
::::: viene inserita in ogni comunicazione e manifestazío-

- l^- - ^ *-l^^r*-
=: ,=---a *C--O r-!crcJ-I-ta

: - - '.r-ssociazíone è costituita senza limltazione di dura-
= --=- = cotrà essere sciof ta con delibera adottata ai sensl

- - 
^^- '-:eSetì:e S--at_;--Cvlr vr

Articolo 2 - Scopi ed attività istituzionalí
- .--= -= -:- = z ì one non ha f 1ni di f ucro . Essa intende perseguire
: : : - :: --. a:re:-te f ir,a,t icà di so-icìariecà sociaf e

-::::: :=--'Associazione è offrire supporto materiale, morale
= :i-::-:;ico al maLaro oncologico, migliorarne L'assisrenza,

--=-.=.:-= la qua-Lrcà di vita e -La rrabi-L irazione f unziona-Le

-=--::a--'va e contribuire a diffondere La conoscenza e la
---'=- jella prevenzione, in ambíto oncologico tra i paesi
^::-:ìo del Mediterraneo e in ambito internazlonal-e

-l-:--icoIo 3 - A,ttività strumentali, accessorie e connesse
:.=-'zzare lo scopo nell-/ambito indicato all'artjcoLo 2,

::: r-=-:ione potrà promuovere/ sostenere, partecipare a i-

reLe di supporto e I'assistenza deL mala-

-=::-s-bífízzare La popoLazJ-one aIla conoscenza ^ ^i I ^e drad

:.:-=---=:reie o migLiorare la qualità di vita
: : -=--=:-ere la riabilitazione f unzionale e

rlal m:l:ln'

lavorativa del

l::a::-_rre un approcclo
:i-:--.:e::ziale delle cure

i-nterdiscipL inare, una conci-
mediante il sosteono materia-

--:-.ie:ire in ambito sanitario le conoscenze

:-: s--lumenti diagnostici, di prevenzione, di

- =-.-::' ::e il conf ronto interspecialistico,
.-= s::ematiche inerenti I'ambito indicato,

:::-.:guimento delie proprie finalità e nello svolgi-
-=--= proprie attività istituzionalí, I'Associazione

scientifi-
ricerca e

soci ale



potrà tra lraltro:
3.h - istituire collaborazioni e relazioni con altre Associa-
zioni, Enti o Istituti, nazionalr e internazionaLi, pubblici
e privari, la cui attj-vrtà sia rivolca, dirercamente o indi-
rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli
defL'Associazione medesima; I'Associazione potrà, ove Io ri-
tenga opportuno/ concorrere anche alla costituzione degli or-
^.-r -*r ---l -l^-tì .
Y qrr! Jr!,!

3.i - sostenere fondazioni, università od enti di ricerca che

conducano validi progetti di ricerca scientifica, nei suoi a-
spetti di faboratorio e clinici, nel rispetto della dignità
delL' uomo;

3.1 - promuovere o

tecnoJ-ogie avanzate;
3.m - assegnare ri-conoscimenti a persone meritevoLi per lavo-
ri scientlflci nell'ambito delle attività deLl'Associazionei
3.n - amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,
locatrice/ comodataria o comunque posseduti od a qualsiasl
-Ifn-r 'la:on'r-ì

3. o - stlpul-are convenzioni per L'affidamento a terzi dello
svoLgimento dl attività comunque strumentali ed inerenti al-le
propríe ar-tività istj-tuzionali ;

? ^ atcivicà occasionali di raccolta fondi e fi-r.Y avv!Ye!!

nanziamenti per La reafizzazione ed il sostegno delle proprie
iniziative, anche attraverso iniziative e manifestazioni e

servendosi a questo scopo anche dell'opera prestata volonta-
--: ^*^--^ t-l I c^-l
!lAlLtgllLE UAt 

-ULV-UlI 
L!,I

3.q - istituire borse C- s:udi: per soggerti svanraggíaci in
ragione dr parcicola:: cc:-d-z-e:-: economiche, sociafi o fami-
1iari, destinate allo s-;;a'o ec ari'apcrofondimento delle te-
matiche reLacive aL s:s--el::: ce- :.=-=--. o:rcologico ed al-Ie

3. r - promuovere o sosrere:e s:::.':-a:- , ccrsi di f ormazione,
manifestazioni, conveqni, incc::t:i/ :cs:re ed esposizioni,
periodi di tirocinio e di forrnaz-c:-e, p:bi:l:cazioni periodi-
che, e turte fe iniziacive idonee 1 '-=-;.:-:e íl miglioramento
della qualità dei servizi prestari Cal-'Asscc:azione;
3. s - svolgere ogni altra attivltà ii supporto aI persegui-
mento delLe proprie attività istituzionali.
All'associazione è fatto espresso dlvieto
vità diverse da quelle sopra elencate.
L'Associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente
connesse a quelle istiluzionalí, ovvero accessorie in quanto
integrative delle stesse, nei Llmlti consentili dal D. Lgs. 4

dicembre L991 n. 46a e successive modifiche e integrazioni. :=
::: Articolo 4 - Sede de11'Associazione

L/AssociazLane ha sede in Catania, Corso DelIe Province

partecipare ad investimenti economici 1n

dr svoloere attÌ-

11 . Z lZ

4.b - L'Associazione,
proprie accj-vicà, pocrà

per la prcrnozione e I'esercizio delle
istiturre delegazioni ed uffici peri-



:::-::, sia in Italia che all'estero.
Art. 5 - patrimonio

-- ;a::rmonio dell,Associazione è costituito:
= :a--e quote associative che potranno essere richieste in
:=-rr-.:re alre necessità ed al- funzionamento dell-'Associazio-
--= :i eventuali contributi riberi offerti- tanto dai soci

:-----: cia terzi, anche in sede testamentaria;
la- contributi o erargizioni di enti pubbJ-ici ed aftre

-r -: ^L^ ^ +.i,,_t it ^L^. __
-: ---= -_:_---= Z a_-_ _*__-_=

-a eventual-i erog:azionl, donazioni e Iasciti;
:= beni mobili- e immobili che pervengono a qualsiasí tito-
= 

- - / Associazione/ compresi quelli dalra stessa acqulstati
::-io l-e norme de1 presente staturo
--:::--ributi o elargizioni def l_'Unlone Europea o di Organi-
=: Enti i-nternazionali/ con espressa destlnazlone ad in-

per servizi prestati dall'Associazio-

' -'- cieci per cento derre risorse annualmente disponibiri,
^ --t --_:_---:-=-? a flSefva

- -:- oroventi derre iniziative deriberate dagJ-i organi dr-
-:-.----.--, ivi comprese -e raccolce di fondi effetcuate anche
- - :::as one di lniziative di sensibi]izzazione.

:::::: ArÈ. 6 - Soci dell'Associazione
- ?cssono essere soci derl'Associazione tutti coJ_oro,

-:::-: f isrche, giuridiche, associazioni, enri privati e
:--:- che ne condividono gli scopi.

- - soci defl'Associazione sono suddivisl nerfe categorie
S::'c Onorario, Ordinario, Aggregato, Affiliato, Animato_

= i:s--enitore/ con qualifica e duraca annuale. r soci han-':;:aii diritti, qualunque ne sia la categori a di

r:c:.o Soci rurte le persone fisiche e giuridiche che,
dcnanda motivata, vengono ammessi dal Consiglio Diret-

-r-- 'atto di ammissione 911 associati verseranno 1a quo_
=-ssociazione che verrà annualmente stabilita dal consi-

- - 'a--cribuzione deLla qualifica
=--'.:nanimità dal Consiglio Di

di Socio Onorario è de-
rettivo senza obbliao di

r:à tra parre dei candidacr
': - - Scci versano una quota annua non inferiore afl/ammon-
--::: ----:-l ito dal Consiglio Direttivo per ogni categoria. 1

-'-:- -=-::: assumono alcuna responsabitità oltre il versamento
-. * _" ::::::-o nelle rispettive quote. I Soci possono prestare

- , r -- =:- =.rente e gratuitamente la propria opera a f avore
= --= -::-zrative promosse ed organizzate dal-1'Associazlone

:j:: -.:: :egistro dei Soci, divisi per categoria; terrà inol_
- : -r_ :egistro dr quei Soci che si dlchiarino disposti a
. : : --: t3 -=- propria opera/ vol_onraria e gracuica, a f avore



delle iniziative promosse e organizzaLe dall'Associazione, i
6.f - I Soci che non avranno presentato per iscrítto le pro- i

prie dimissioni entro il 30 ottobre dj- ogni anno saranno con- :

sideratiSociancheperllannosuccessivoeobbligatialver-
samento della quota annuafe di associazione
6.q - II contributo associativo è intrasmisslbile.
6.h - Tra i Soci vige una discipJ-ina uniforme
associativo e delle modalltà assoc.iative, volta
l'effettività del rapporto medesimo.

6.i - È espressamente esclusa l-a temporaneità Cella parteci-
^^-t ^-^ -r r - ,-t -- -^-^^t --t ---,dL-J:-- dl-o,r-d o>5Jg-o--va.

6. I - La qualrcà di Socio si perde per decesso, dimissioni,
escLusione, indegnità, o morosità. L'indegnilà e 1a morosità
sono sancite dalf'Assemblea dei Soci. La esclusione è delibe- :.

rata dal Consiglio Dj-rettivo con delibera motivata per 1a mo-

ra superiore a sei mesi nef pagamento delle quote sociali o -

per l-o svolgimento di attrvità in contrasto o concorrenza con
quella deLl'Associazione, ovvero qualora iI socio non ottem- :

peri alle disposizionì- statutarie o dei regoLamenti o alle .

delibere assembleari o del Consiglio Direttivo. TaLe provve- 
:-

dimento dovrà essere comunicato alI'associato dichiarato de-
caduto i1 quale/ entro trenta giorni da tale comunicazione,
può rj-correre all'Assemblea mediante raccomandata inviata al :

Presidente dell 'Assoc-i azione .

:: Artícol-o 7 - Organi dell'A,ssociazione

--= --_ 
1 -

rr^^r i^--^
-- 

f-CJ-JL1!-c

- il anlIaain rlai D^--i^^--r ;-:- __ -v^f,u9-u ucI 11eV_:C:_ -:=_ --__-_
I , b - I componenr:i deg- - c: j::-: aa-- -^' As sociazione non possono
prendere parre alLe de--be:az::::- :e-:e quali abbiano, per
conro proprio o di t-erzi, 'i-- J3r:.p::s= -e Sociecà delle quali
siano Amminiscracorí, Sinda:- : :-:e::len-,i e quelle dalle
stesse controllate o che le con::c: - l::c direttamente o indi-
rettamente, interessi in confLr -r,:c ccl quelli delf 'Associa-
zione. Essi si considerano comutìqie presen;i ai fini della
validità della costituzione dell'organo s,r' parteclpano

Artj-colo 8 - Assernblea dei Soci
B.a - Alle Assembfee, siano esse ordinarie o straordinarie,
hanno diritto di intervento e di voto tutci i Soci maggio-
renni, quaì-e che sia la categoria a cui appartengono, in re-
gola con Ia quota sociale.
8.b - Ogni Socio, quaLe

diritto ad un soLo voto.
B. c - Lt Assemblea ordlnaria è convocata almeno una volta
f'anno entro sei mesi dalla chiusura dell-'esercizio sociale. :
B.d - L/Assemblea ordinaria:

del rapporto
a garantire

a) approva iI brfancio consuntivo e

dal Consigi-ic Direttivo corredato dalla

sia 1a categoria cuí appartenga, ha

preventivo, presentato
relazione dei Reviso-



-= - - ! ll - ! /

.-:::.:1a 1l Consiglio Direttivo
=.-::a-:a i regolamenci incerni,'
::-::era sugli oggetti sottoposti aJ- suo esame dal Consi-

--:e--tlvo o riservari al-la sua comperenza daL presen!e

?.! la validità deLle Assemblee, ordinarie o straordi-
-=, -n prima convocazione è necessaria 1a presenza di più

-- = :--erà der Soci. Trascorsa un'ora da quella indicaca
'=-,--;. so di convocazione, l'Assemblea si considera valida-

=::stituita in seconda convocazione qualunque sia il nu-
-=- Soci íntervenuci,

- -'AssembIea, sia ordinaría che srraordinaria, deÌrbera
-=::':!anza assofura der presenci, saLvo che per Ie efezio-
t=4,= cariche sociaLi per Le quali è sufficience la mag-

- e Assemblee sono convocate da1 ConsigLio Dlrettivo me-

=-.- -= avviso conrenenre l-' indicazione del giorno, ora e luo-
-.=--'adunanza (che può essere anche diverso dalla sede

- 'r:=:rt =- ì nna\ e I'elenco delle materie da traltare me-
--.---= avviso scritto inviato a ciascun associato almeno 8

.--. giorni prima di quello fissato per I'adunanza

., - i s Assemblee, sia ordinari-e che straordinarie, sono
::=.-:j-lte dal Presidente dell'Associazione at in sua assenza
. -:.::1:-mento, dal Vicepresidente/ ovvero/ in assenza o impe-
--:=-=---: anche di questi, nell'ordine, da un altro Consig.Liere

r= *:l altro Socio prescelto dall'Assemblea. Delfe riunioni
--'-:-ssemblea viene redalto verbafe sottoscritto dal presi-
:.--= = daL Segretario dell-'Associazione.

-r occasione defl'Assembfea viene dato riconoscimento
:= --. p1ìi significative iniziative di solidarietà svofte e

:::: .i\rticolo 9 - Consj-glio Dírettivo
-i Consiglio Direttivo è composto da un numero variabi-
3 (tre) a 9 (nove) membrí. L'Assemb]ea determina il nu-

l3r componenti il Consiglio e procede alla loro nomina. :
- -l ConsiqLio Direttivo elegge al suo interno 11 presi-

--=, -- Segrecario ed eventualmenre un Vlcepresidente
- - - Consiglio Directivo dura in carica 3 (cre) anni e i

- - nembrr del Consíglio Direttivo scadono con ltapprova-
-= lel bilancio refativo all-'ultimo esercizio in cui sono

= -- :
- l':alora, durante iL mandato, venisse a mancare uno o

--=::b:i deL Consiglio, il Consiglio Direttivo coopterà al-
:.:::-i:ri rn sostituzione dei membrl mancati; i membri coop-
''::eranno in carica fino alla prima Assemblea, la quale

e i Revisori de:- Conci;

= :o::fermarLi in carica fi
----' ':c che 1i ha coootati .

no affa scadenza del Consiglio

- l:--tr i membri del Consiglío Direttivo hanno uguali di-



ritti e doveri ed esercitano in piena autonomia i poteri che
ad essi competono. Essi sono tenutí alla riservatezza in or-
dine a notizie sufl'attività di gestione o sul funzionamento
dell'Associazione, con eccezione delle notlzie fornite aI fi-
ne di pubblicizzazLane dell'attività dell'Associazione.
: Art. 10 Courpetenze e funzionamento del Consiglio Direttivo =
10.a - Il Consigtio Dlrettivo è investito di tutti i poteri
dl ordinaria e straordinarj-a amministrazione inerenti l-a ge-
stione del-1'Associazione, ad eccezione di queli_i che Ia legge
o I c s--e--u-,c :' se:-;a;:c at ' '-\sse:rb- :a .

10.b - I1 Consigtio Direttivo provvede all/amministrazione ed
afla gesti-one dell'Assocj-azìone, con criteri di economicità,
efficacia ed efficienza, nell,ambito degli scopi istituziona-
Li espressi nell'atto costltutlvo dell,Associazj_one.
10.c - Af Consiglio Direttivo competono, tra I'a1tro, Ie se-
quenti attribuzioni:
a) attuare e reaLizzare Sti scopi istituzionali espressi nef-
l- ' atto costitutivo e nell-o Statuto delf , Associazione, stab j_-

1endo, anche sulfa base delte indicazj-oni del Comitato Tecni-
co-Scientifico, dl cui infra, 1e finee generali defl'attività
da svolgere nel- corso dei singoli esercizi, neLf'ambito delle
attività istituzionali indicate dallo statuto
b) provvedere alla stesura delra bozza di bilancio preventlvo
e dl biLancio consuntlvo da sottoporre al1'approvazione del-
I rAssemblea;

c) determinare 1e quote associative e stabili-re le modalità
per rl reperi-mento dei fondi necessari per le spese ordinarie
e straordinarie di gesttone;
d) redigere e modi-fica:e g'- evencuali regolamenci incerni; =

e) nominare 11 Pres,cen-_e Cell'Assocj_azione, il Segretario
del Conslglio, il Di:e-.-,c:e Scientifico, iI Comitato Tecni-
co-scientif ico ed evencualir,en-.e i1 vicepresidente da indivi_-
duarsi tra i membri del ConsigLio D:-rettivo
f) deliberare in merito alla ccs--j ruzione dei comitatl Regio-
nali, come dr seouit,o a- - , a:--: cc_: _3;

S) deliberare in ordine all-/acceicazìoie di eredità, tegati e
^^-!--l r---!l

h) individuare sri eventuali diparrinenci operativi ovvero i
settori di attività dell'Associazione;
10.d. - I1 Consíglio Direttivo ha 1a facottà di nominare ogni
organismo che reputi necessario per le attività dell'Associa-
zione' stabilendone mansioni, attribuendone i reLativi compi-
t:- e poteri, determinandone fa scadenza ed eventuali compen-
si, renuro conro del disposco di cui alla fettera e), conÌma

6, def I rarc . 10 del D. Lgs . 4 .72 .199'7 , n. 46A .

10.e - IL Consiglio Diretcivo, con detibera presa con il voro
favorevole della maqgioranza assoluta dei membri, potrà inol-
tre delegare parte dei propri poteri - nei limiti previsti
d. r 'l anna - rz'l ^ ^l i.!EyvE ad uno o più componenti del ConsigJ-io stesso
determinandone i compensi; gL1 emol-umenti individuali annui
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- - .: - 11 Consrgl

;.: iisciplinare
..-a ciovrà essere

io Direttivo potrà compílare un regolamento
e organizzare I'artivicà deII'Associazione,
sottoposto aII'Assemblea per La sua approva-

: _ ::ìe
- Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente,

::=:-do questi Io rltenga opporluno, o ln caso di sua assenza
: -:--oedimento/ dal Vicepresidenre a I per Loro incarico, daL

:=9:etario, almeno due volte al1'anno di propria iniziativa o

:.- dl un terzo dei suoj- componenti con indicazlone degli ar-
;:::: c i- da crarcare .

- - .:: - I1 Consiglio Direttlvo è convocato senza obblighl di
--::.a purche con mezzi idonei, anche per via ceLemacica, di
::- si abbia prova di ricezione da parte de1 destinatario, i-
,-:---rati ai componenti del Consiglio Direttivo con almeno 8

:---c) giorni dí preavviso. In caso di urgenza la convocazto-
--,: ootrà essere fatta mediante invio di telegramma inoftrato
:-::.=:ro due qiorni prima delLa data prevista per la riunione.
- - .: - L/ avviso dl convocazione deve contenere l'ordine de1

:- l.no deLla seduta, i1 luogo e I I ora della riunione . Esso

; -^r contestualmente indicare anche í1 gíorno e 1' ora della
:::olCa convocazione, che non può essere fissata nello stesso

!^t I - ^-t*- -t ^-^: _ ----i -c_ad .v-f_L-o --__t i-dL _a--9.

- - . - - Le riunionj- sono presiedute dal Presidente
:: sua assenza o impedimento dal Vicepresidente,

::.enbro eletto dal Consiglio stesso.
:. - DelIe riunioni del Consiglio è redatto apposito verba-

iirmato da chi presiede iL Consiglio medesimo e dal Se-

-=:io e riportato in un apposito libro da conservarsi con
::.odalità previste per I'omologo libro delLe società per a-

- F' amrnessa 1a posslbllì,tà che le adunanze deI Consi-
.--: D:rettivo si tenqano per teleconferenza o videoconferen-
-= a ccndizione che tutti i partecipanti possano essere iden-
-----cati e sia loro consentito seguire la discussione ed in-
--=:-.-eni re in tempo real e alla trattazione degli argomenti af-
-::::--a-ui; verificandosi tali requisitr, i1 ConsigLio Direttr-
'-' s: considera svollo neL luogo in cui si trova il Presiden-
--= e dove pure deve trovarsi iL Seqretario della riunione
- , .: - Ai lavori del Consiglio Direcrivo partecipa il Direc-
::a3 Scì-entifico, i Presidenti dei Comitati Regionali. I Re-
'--so:j dei Contl e quanti altri su invito di chi presiede

.Articolo 11 - Cons5-g1ío Direttivo - Quorum
II Consiglio Direttivo si riunisce validamente con

o | ln caso
o ancora da

:::SCNZA

E

della maggioranza dei membri in carlca
1a



11.b - Le deÌiberazioni sono assunte con iL voto favorevofe r

della maggioranza assoluta dei voci presenci. In caso di pa-
rirà or voco preva e if voro cir cnÍ presrede
11.c - Per le deliberazioni concernenti la nomina del Presi-
denie, deI Segretar'o, deI Directore Scientifico, del Comita-
to Tecnico-Scientifico, i1 quorum costitutivo e quel-lo deli-
beraiivo sono determinati dalLa presenza dei due terzi dei
membri del Consiglio Direttivo.

Artícolo 12 - Presidente del-l'A.ssociazíone
L2.a - Il Presidente dell'Associazione, che è anche Presiden-
te del Consi-gLio Dlrettivo è nominato dal- Consiglio Direttivo
al proprio i:rterno.
12,b - Il Presidence, ed in sua assenza o imgedl-menco, il Vi-
cepresídente, ha 1a legale rappresenLanza dell'Associazicne
di fronte ai terzi e in giudizio e dà esecuzione alle delibe-
re del Conslglio Direttivo. IL Presidente agisce e resiste a-
vanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale,
nominando avvocaci. Egli può delegare singoli compici aL Vr-
ceoresj dente.
12.c - In partì-co1are, il Presidente cura Le relazioni con

enci, istiruzioni, imprese pubbLiche e privace e afrrí orga-
nismi, anche a1 fine di instaurare rapporti di col-laborazione
e sostegno del-le singole iniziative dell/Associazione.
L2.d - In caso di assenza od impedimento del Presidente, eglì-
è sostitui-to dal Vice Presidente.

Articolo 13 - Comítati Regionali
13.a - Il Consiglío Dlret-tivo delibera La costituzione di Co-

mitati Reqionali, provvedenCo anche al-la nomina dei relativí
Presidenti nonché degri artr:- membri presentati da questl uI-
timi. I Presidenti dei Coni-,ati Regionali parteclpano alfe
ri unioni del Consiglic Direttivo íintanto che ricoprono tale

13.b - Il- Consí91io Dirertivo atrribuisce compiti e poteri ai
Comitati RegionaLi, ivi ccrr,presa la facoltà di costituire De-

IL Consiglio
o Delegazioni
sidente, può

sottoposte a1

L ocal i -^r I - F.egì- one dl competenza.
delibera anche I'eventuaLe chiusura dl Comitati
. In questa maceria, in caso di urgenzaf Il Pre-

assumere fe decisioni necessarie, che saranno
la ratifica del Consiglio Direttivo, alla prima

occasl0ne.
13. c - L'organizzazione e iL funzionamento dei Comitati Re-
gionali sono determinati da un apposito Regolamento, approva-
to dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente.

A,rticolo 14 - Direzione Scienti-fica e ComiÈato
Tecnico-Scíentífico

I4.a - Il ConsigL:-o Drrettivo può nominare un Comitato Tecni-
co-Screntifico determinandone, ad ogni rinnovo, il numero dei
membri, sceJ-ti tra 1e persone fisiche e giuridiche, enti ed

istituzioni italiane e straniere particolarmente qualificate,
di riconosciuto prestigio e specchiata professionalità nelLe



materie d' interesse defl'Associ azione,
14.b - Il Comitatc Screntlfico svolqe una funzione tecni-
co-consultiva j-n merito al programma annuale detle iniziative
e ad ogni aftra guest:.one per la quale gfi Organi dell'Asso-
ciazione ne ríchiedano espressamente il parere
14.c - I membri del Comitato Scientifico durano in carica tre
anni e sono confermabili. L'incarico può cessare per dimis-
sioni, incompatibllità, revoca o indegnità
14.d - I1 Comitato Tecnico-Scientifrco e presieduto dal Di-
rettore Scientì-fico, si riunisce su convocazione det Diretto-
re Scientifico ed ha il compito di vafutare 1e richieste di
finanziamenco per progecri inerenci Sli scopi e Le arrivicà
istituzionali delL'Associazione di cui afl'articolo 2, Ie do-
mande di attribuzione di borse di studio e i rendiconti di
carattere scientlfico eci economlco presentati dai beneficia-
ri. Il Diret-Lore Scì encifr co, concluso i1 ciclo dr esame e

val-utazione delle ri chiesre, comunica 1e proposte dl finan-
ziamento aI Consiglio Dire-:-rivc, impegnandosi a controllare i
rendiconcí dei bene-[icia:r e, se richiesco, a darne norizia
al Consiqlio stesso con gl- eventuali opportuni commenti.
14. e - I membri del Comitato Tecnico-Scientifico durano in
carica tre anni e sono rinnovabili per un secondo mandato.
14.f - L'organizzaztone e :L funzionamenro de_I Comitaco Tec-
nico-Scientifico sono determinatj- da un apposito Regolamento,
predì-sposto dalla Direzj-one Scientifica e approvato dal Con-
.-\rJ..-:! 

---=t--_iJ.

.Artícofo 15 Collegío dei Revisori dei Conti
15.a - I1 Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre
membri, iscrítti nel Registro dei Revisori Contabili, anche
non associati, eletti dall-'Assemblea ordinaria con mandato di
tre esercj-zi fino all'approvazione de1 Bilancio dell'ul_timo
esercizio di carica; è rieleqqibile.
15.b - I1 Collegio dei Revisori controlLa ia corretlezza del-
Ia gestione in relazione all_e norme di legge e di Statuto,
predisponendo una relazione annual-e in occasione detla appro-
-t=z) ane Ce- Bi-a:.c'o ccns:i::t-'vc
l-5.c - Al CoLlegio dei Revisori è affidato il controflo con-
:abj-Ie sulIa gestione delf'Associazione. Esso accerta la re-
golare tenuta deIle scrj-tture contabiti, esamina le proposte
di bilancio preventlvo e di rendiconto economico e flnanzia-
rio, redigendo apposite relazioni, €d effettua verifiche di
-:-:i:

i5.d - Nella riunione di insediamento, da indirsi a cura del
Presidente dellfAssociazione entro trenta giorni daIl'elezio-
a€, iL ColLegio dei Revisori procederà al_la nomina del suo
Presidente.
15,e - I Revisori dei Conti non possono riccprire al-cuna ca-
rica o incarico nelf/ambito deLle attività delf,Associazi_o-
:re. I Revisori dei Conti parcecipano, senza diritto di voto
.--Ie :i::-ro::- cie- Co::s-o-- c D-aet---_=,-c
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15.f. In caso di impedimento o cessazione di un Revisore, per
qualunque causa/ i1 Presidente del Collegro dei Revi seli co-
opterà un aftro membro in sostituzione de1 membro mancato; il
rnenlcro cooptato durerà in carica fino alra prima assemblea,
ia quale potrà confermarl-o in carica fino alla scadenza del
l:--eq-a ce - F.e-u-'sc:' ::-e -c i:: cocc--a_c.
f5.g - Il Colleglo del R.evísori è investito di
potere di vlgiLanza e controllo sufla geslione

ognr plu amplo
economi co - fi -

----i -*l ^ J^l t,t.aI-L-aL -d. LIe-L-' nSSOCIdZIOOe .

:::: Axti-colo 16 - Esercizio finanziario
16.a - L'esercizío fi-nanziario ha inizio il 1 qennaio e ter-
mina il 31 Cicembre di ciascun anno.
16.b - En:rc il 30 aprile i1 Consì-glio Direttivo approva e

sottopone al l 'Asseir,bLea f a bozza di biLancio consuntivo reLa-
tivo aI1'eserciz'o chiuso af 31 dicembre delltanno oreceden-
rer cosrrtur to dailo stato patrimoniale, dal renOlconto qe-
scicnaie der prrvenr' ed oner', dalLa nota integraciva e da
quant'al-tro previsto dalle norme dr tegge e dai regolamenti
vigenti, ed entro il 31 dicembre Ia bozza di bilancio Dreven-
tlvo relativo all'anno successivo.
76.c - Qualora particolari esigenze lo rì,chiedano,
zione deL b:lancio può avvenire entro il 30 giugno.

L' approva-

16.d - 3lr eventuafi utili o gli avanzi delle gestioni annua-
rr- dovrannc essere impiegati esclusivamente per l-a reaLizza-
zione delle a-.tività di cui agli artt. 2 e 3. potranno essere
impiegati - in primo Luogc - per fa ricostituzione del palri-
monio eventuafirLente necessaria a seguito della gestione an-
nuale, prima che pe: il potenziamento delle attività dell/As-
sociazione o per l'a:ouis-_o dt beni srrumencaLi per I'incre-
mento o i1 miglioramento delìa sua attività. cli utili o a-
,.^*_r 

^r 
_- _-t ^ravar_z_ ot ge SttOfrv | __J---L_= ____r_, riserve O Capital e nOn ver-

ranno d-isrribuici, r_eanc:_e t:: îoco indì recro, duranre f a vita
delf'Associazione, salvo che fa destinazione o distribuzlone
non siano imposte darla Legge o siano effettuate a favore dl
altre Onlus che per legge/ sra:u!o o regolamen-_o fanno parre
deLla medesima ed urlca:_ a st:u----.::=

Articolo 17 - Scioglimento
r1.a - L'Associazione si estingue, secondo le modalità di cui
:l l rr-l a-1 - ^sr!t !

.\ a._^ni^ r- ratrimonio divenuto rnsufficiente risoetto
agli scopi;
b) per le aftre cause dl cui alf'art. 21 c.c.
17.b - In caso d1 sciogLimento dell,Associazione, per qualun-
que causa/ rl patrimonio sarà devoluto ad altra organrzzazro-
ne non fucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica uti-
lità, sentito I'organismo di controllo di af f rart. 3 colùîa
190 della legge 23 dicembre L996 n.662, salvo diversa desti-
nazione imposta dalla legge vigente al momento deflo sciogli-
mento. Al fine di provvedere arle attività di liquidazione il
conslgLio Direttlvo nomina uno o piir liquidatorr, che possono



essere sceltr- anche fra
scente, determinandone i

Articolo
Per quanto non previsto
disposizioni der codice

i membri del Consiglio Direttivo u-

18 - Clauso1a di- rinvio
dal presente statuto si applicano Ie
civile e le norme di legge vigenti in

=? ?,fft1,l

materia.
F.to Helga Maria Aressandra Lipari, Sonì-a Tiziana La Spina,
Giuseppe Petino, Giuseppe Luigi Bannaf Fabio Spampinato, pie-
tro Antonio Giuffrrda, Francesco Giovanni Maria Siciliano,
: l-a:-CeSCw : aZZa:j Ja, ::::=::
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